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~',~ ::" Ottobre: . :::~nJ;" lr; :' ,):", {ffproCl1f.~(?n~ ", e tràd'Uzi(j~e , interdetta 
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, _ Ì' :~ An~h~If~~i age"oli~sifJJle le , ri~poste. , ";' , L lettere, dat'e dal Campesi!aJ Comand~irite ,' 'de,lle 'c'ar:, 
- 'r§.1.) 'QuJando~ il PubbliGQ, Ae.çusator,e" asserisçe c'eri di Voghér'a iliO Giugno 1862, alluda ' ad ùn~ 
che 1'assocja.zione la i s~ ,sentiva isempre nyl .1859" n,el congi ura, certo non potrebbero 'alh1'dere:'s'e non aUa 
1860, :nel' 1861; egJi h~ 00n~J;'-O f ,.;l,\ s$ il :"Ql,leM.9pe c'onstilta 'o' c6ngiypa di ' reazÌo'ne politica contro il 
Pinna il , q-\1ale testificò come l' associazion~ no? SO\O , maledetto Governo dei,jPiemorit~si ' -(sic) , ' deJ,!a ,quale, 

: era ' Ìgnot'a alla Questufà" quand' ei' ci veniva ver90 ~ ha parlato Campes'i ìn Voghera nell ridetto ' me,se di ~ 
il i Deèembre1861, ma ' a lui me,d~simo rim~se ,hmota, Git1gI).çJ 1862,1,}~ pi~\ , , d.i's~esamente ; in , fo~te ' Urbano 
sino', al, '1a3 l1Marzo ,1.862" e ~on gli .è, Ibal~.ratf:\. , alla l nel 18 de1! 'successn"ò DICembre. t .r . ' :, , ~ [I 

mente 'se 1Il0rr, dOJll6' ,i! t; c@.ll;'lt,();, ~lìgmendo. , di~ qll,e,l,l\l , Invano il Pubblico Accusatol~e ha simulà-to ,i< cne: 
sera '; :e" ahe ',più idovrehbe; montane" il. Pupbliciì ASl!- pè~ : cort~ii0 ; Id:, fnt.~lt~tt2!" n. Camp\esi: ~?bbli~ , ~~~fmb~? to 
cusatOI'e ha· contro, d~ 'sè }' opera' dtj~.suoi Igiorn~,.e . c'on, una cdngm'ra dI'reaZIOne ,pomJea' i,llà llAssoc1li.\.IT 
delle su'è Dotti, ~ch'r, è,?l' , Atto d'Ac,Gu;sa ,16 , G~nné\io , zibne a mi~fare: ' ») e ,invano ha sitrl'Ula to « che IqrréJ 
18@4, nel · quale (a ciu:~e- , 8) ,egli , ha ~critto , di r. ,sula, sea ' 'rhedesÌìna; confusione fosse ~ntrat:f ' ,nell' ,animo 
lwopria mafio, tohè ne.i d:Giudizi sug.li arrelltati, pei: dc,r Comaddante ! 'delle 1tCa'rceri . di J,Ve'ghera ;\, ma,lpoÌ) 
moti di piazza' del Settembre 18(?1 si 'usò molta in7 ques~i dal gergo .cleiBol,ognesi, colà. detenuti, ' aqbi:::t! 

. dulgenza \/,perehè" fn'! qu,el ~emflo . l'e IitSSociazio11(~ non compreso ch" erano malfattori. >') ' ',J '.li" ffr:id 
era 'nota,\ . ,, ',. , ) , , Se' Pietr6 çampes~ sia ' uorqo ' di 'conto ,inte7:letto, 

.. §, 9f ' Qu'lando ')il Pùbl::Jlico "Accusatore asserisce qU,ale iI Pubblico' Accus';rtol'e ~ a q,uestor'punto"lIa ,I1jE171 
che l' jassociazionè :e/ provata dai test.imQ,rii che affer- st}erii di suppo,do,' discorcla'ndo :dalta g'l:àntlel' stima: 
lpar6iìo'la eSIstenza tli 6aUé; ' ee;li :ha ' eontl'o d,i sè ' ch'èi ' sempré ' g'1ì 1ha profeS'sato:, se Pietro ' Camp.esi i) 
tutto' éiò r clie rqil \nd'eter11}in'ato'.. ~ di yago si incontra con.dannato per· la'dro dalle Assise A·i Voghe['a, foss re: 
n'èlla , p'ar6'l'a~ balle ~,~la "quale '; ~e nel 'dialettq ,bolor uomo da confondere Una ,as$Ociazi:9i1[1,e di' J m,alfattori 
gnése s,ignifica".compàgnia; non per,' questo J da sè con una ' congiura ;di .reazion,e 'p,ollMqCl, 'l: qSS~\d.I;l,~,l} ft 
sola, 'si'gnifiea assotih:ziòne, e molto meno : sig'nifica sapranno' dec!d,e,re i Signor,L Ghara,ti ';~ y,a~t~ ~, !ih~\ 
associaz~one di ml'J.~fatto1"i; ,~d anz'i la sÌ. vede , usata qualche confUSiOne ,n,Qn' sarebbe ,for~e l.mpC>S",lbJJ~ . lsei 
ad" indicare 90ffllJagni!e al 'tutto lecite ed innocue, le confldenzé che Canlpes'i vuole· ,aver ,avu~o ~i:\' l!ìe(-i 
qU,ali per ese,mpiq le balle., le c~mpagnie dei lfac- toccli.ÌiapparisS'ero lac'Qniohe enigmf!.tiçhe, ;: Wa""qgl1i, ' 
chini ,!' n n, 'f~ .' l,' ,,' , confusione riesciva asso]uban)ente j[j rI1pos,sib,il,e ,pac7' 

§ S.," Quando il :PupbIico Accmiatore asserisce chè, il de'1it\l di , C,ampesi, iJ :~e'l>tQ.ychi , gli ; A~e.v,~ man~-' 
che l'associazione èp rova ta daJla. ,lettera : anonim'a festato e la ,causa o l' o-ngme della CongIUra ' I tp i i1l 
ali Padovani: gl'i 'yispondilH!l0 che' le lettere : anoni- giuramento ,de' , congi1,lr~ti, e i\ , d: ,onde ai ,çongiu'ì'a',ti' 
me (se" .Qun si' sa , da cl~i séritte, cqme probabilme'n tè iùanari giungessero, ',e': la, met~ ,il cu~ i" ~6n~itiÌ'.a ,~( 

_ sà'peva ' l"Ispettore Gras,s,elli ,dn· quali ae' suoIÌ confi'" mimvano, « a d,ist1:uggçre il, ma,(edetto 1j , Gover,no., 'de' 
ilènti fossero ' sci'itte le, t['e letter,e che' gli denu:nci'a- Piemontesi ,l) (sic)" , " "I, ;, I/,'''',, :~, ~ 
vanp 'Ì n<;>r'ni 'cl e fitn a \fattori', e ch~ egli ha conserva teE mentre in quella càu~a, e .n~l 'gillrarnen~o, i e nei,~ ' 
ne' suoi canc'elli) le lettere anonime sono , in.degne danari e nella, meta dei cong,iura.ti, ancbe il corto ,~n,t~Het-. 
che 'fuo:&10 onesto 'le, accol'ga 'come" prova dh:i,ò che to di-PietrpCampesi doveu ' veder,e; e\'!3deva l,na:lcQ(ll­
l'anonimo in esse, ha vergato: e, ad og;ni l' modo, gim8 di reaz.ione' politi.ca; a iviemAgg:.or,e ragi,oije'dprf 
gli rispondiam0 che;, (ise' la kltera anpni'ma al Pa- vea vederla, e la 'vide, lo intelletto (che l" il P. /~1. llQ.ll. 
dovan'i avvertiva « ,che la r: moglie delJ.',Archetti, im- disse :corto) dél Sig, GLu,seppe B:alla Cqmaridante le 
put'at(i)~ ai 'uno speciale-: m,isfatro ,,(vorrébbe u,n' A,vyo- , carceri di Voghera ,; di Jui che forniva ,al Campesi 
cato che difendesse non sDlo r Archett-i, ma tutta la istruzioni e comodità da s.pillare i segreti, e cavar 
bdlla )) codesto cenno, èvidehtemerHe, si -riferi scB ' ai lettere agli, arrivati da Bologna;, di lui che ri'!cpoi,lie-

, , correi fI complici di quel ,misfatto' ~peciale; nè' dalla va le rivelazioni del Campesi ,ne: sei rapport,i ' del 
:'lnonimrr sorge indizio, c'hé s:i; r'it'erisca ad una asso- Maggio e del Giugno 1862. QualQnque fosse

l 
il g'ergo . 

ciaz~one eli malfattorii,.' organizzata , p~t delinquere, o il dialetto dei détenutiJ3ologn~si, che iLCo,mandqp.­
in ge.nere,· .contr(j), le persone o ,le propri età, te le carceri di , VQghena n6n in.tendeva', non è' da 
, /':' '§. , {fQli~n'do il Pùbblico acc'Usat0re nsseri sce s,tupine ch' egli 'Iil' abbia con,side,rati ",per. ,.malfatlO1'i;, 
che ' AS ~9ciazione è provata dalle 'Iettel'e che, Ber- giacchèegli stes'so nella. Qdienza çlel ~1. ~faggjo , at~' 
toochi diede i.ri Voghera D Camp'esi pel Sabbatini e testò che,al tet~po del ilO'l:o ç.rrivo,; era ,stat9 f,a,Vver;-, 
pel, l!lalrherin,i, noi :n-on 'vogliamo limitarcl a 'rispbn- tito ch' essi. ,era.no' ùitputati 'di ,associaz,io.ne f1ri " ma~'T 
dere 'come altri Oratori ' abbiano ormai chiaramehtè fattori. ,.,1- Certo è;però che i! 'eoinapdante \e Ca1'­
mostratlf che quelle' lettere, anzichè 'scritte da' Ber~ Geri di , VogheraJ. n.bo ,ha mai sQ1enf.:~to ' che .. la Cpn,-, 
tocchi per conto suo, 'furono scritte sulle istanze del sulta o Congiura riveJ.atagli . da !, Ca,q:t.p'e~i . i e ,çapitlf­
Camp'esi, e quali costui le ha dettat.e, allo'rchè fln- nata' da P"eti, moil avea , ,il çlisegno di, commettere' 
gea d'averne d' u9po pe' fatti propri non v'(i)g,liamo reati comuni, ma sì davvero il disegno di , ' "tl;.s~~tar~) 
limitarci a rispondere c,he quelle lettere, ;0 sie'no il commozionipoliHche. ,I:' :";J.. ',r f ~, " 
concetto di Berloor.h'i o sieno più veramente 11 det- §, 5: Q1uando il Pu>bblic'@ ) kce1!l~atòte '; ,àsseflsce' 
tato di Campesi, sono senza firma e' senza 'indiriz- che ' la assoèi'azione è prov'ata : da: ' ogni ' maniera' di 
io; e Campesi è il solo ' cne le dica dirette al Sab- . DOèumenti,- da lùi inVocati frammezzo' Dlla sua Ora­
batini e al Palmerini~ bensì vogliamo rispondere che zione di r~plica : noi non vogliamo limitarci a' ri­
~less':l~a di q'uelle trele,ttere, nè espressamente ne spondere, che 'i cosi detti suoi Documenti sono · in­
lIIipllcltamente, all 'ude ad ' una Associnzione di mal., vocati irregolarrne.nte, abtÌsi.ll n'inente; e perchè, da 
fattOl'i; e se pur si 'voglia che Laluna di quelle tre un lato, 'non furono versati, negli Atti de:l Processo; 

.. 



come vuole l'Art. 445 del Codice di Proc. Pen,; eMail Conte Oldofredi, scaduto da Prefetto, scri­
perchè, dall' altro lato, il Pubblico Accusa tore non veva nel, proprio interesse-; scriveva a proprja -di­
ne ha chiesta, al Sig. Presidente,' .'nè dal Si g" ' Presi- scolp,a; sentiva iJ bisogno..di raffigurare poderosi e 
delfte ne venne ordinata la lettura ' in virtù del po- invincibili i Walfat.tori di Bologna; perch~ altri ces­
tere discrezionale, a seéonda dell Art. 465 di fl etto sasse di rimbrottargli che non -li a-vea vi~t i ne: tem-

' God,ice r f ', fna , gH. );' i s,po, n~if!:!Jl? .. al~msJ ch~ " i :cqs idetti , pi, della ~ua Prefett1,lra, , -- E intanto quelle sue 1et­
S:UOl DìoeuJJier1tl neJ , GI",dIZ~9: PGnale sPI}' senz,a cr .. e-) tere. sono disdè'fte' (fa'gli- ;ltllì l =d;ella ,ptOiJllJlìia 'saai Pre­
dito, :e sen~a , v,a,~-or.e." , Hl i Il,, ' ",: : , fl'lffl1h; son'6' di dette d(;l'gli in!:i deglil ,ispéttori Gras-

\. I)B ìprimo 'ie' un'Indirizzo 6 Dioelnbre l860, stam~ s'e)'!i 'e Fumagalli e del Quéstore IBuisso.fi; : sono di~ 
patò ~in -ù~ì ',G~ or-nalé 'di .B0Io~n·a '! del: ~otto !1,e La~-; , sd,ette "dagli atti dell' ahr6 Que~'t,O're Pinna' ; te pèr­
zaro -Baldnil ,( e fors e di aHtl Clttad~m Bp,lognesl, ~ d ò ' ntJn ' tr'ovarpn6 grazia ' 'pressoi! il !Gdveuno l Come: 
de~ ' quà.li il lGiomiale ta>e e i "'n6fni -,e.le ~rrp. Ej ) al -M i- infatti potevlI il , Conte '01doft'edi;; nel) dioembre, .1861, , 
nistero dell' Interno, . ,c h; era ' allofil ;..IJd~lgn;o r M,arço a c,eri n a re ad ' ass~o c ialz ibne ' di ribaldi organiz.zata" in: 
M· h ' BoÌog'na,' ~e l'codesta ,ass6é'iazione ' non "fu ~n1::{i denun-lh'g ett~, . , l'" ,, ' { " :, ,,'r, (,',,' 
ul ,; J ,cl~f3 èl)e.' ,se.gqqno ' ì son,o \ l~tt~re del ,p es s a~,o , cia:ta , '1:l.~}ui' qu~hél~o ' s'eèl~va ' P Fefe~t? i s'e filon-fu : llla~ , 
PJlfifetto~9i ,B.oIQgp~r,f. Conte Qldofr~di", ql D\réttore del , àenunclata ', Ù'a gl.l-;h;petttin GÌ'assen~ l l:r ' Fumagalh ,deL 
Gil0;Il, na,\~ l' Opi~,~q~,e; ip dM,~' H e 13.. D. ice!U,b,.re, 1,8.6, 1,' qu a'li f~nes s'è l ~dé}jita iiHlI1te 'le 'li0dj. ' ~ J rse ' no,iJ. 1'u ',' mai, 

- i denunCÌata UaF I!)\l'esto.re . Bùfssàri ,; )e . se nili Q,uestdrè 
, ': lli iVienl3 ,rapJ~ine?~so ; e~ è': iL~o.lo ::'éhe a'PBia! a sp ~ttQ , P.hma' 'ha IcOnfess il toln (giudiIìJio di nOIli ,avérne. a~il ~ 
dl 'Dooumento; una .dehberazlOne ,!d~llq GlUp,t\!. -~!l,- to sentore 'od id-e'~ se ' rioIi ~tdoPQ. ,scoppiata.la ihomha; 
nidpale ,di',B(l).logna', cleUa-.. quale 'd;tl ')P, ,,M .. n.on ab- del 23 Marzo 1862~ , " " ", ,; " 
biam saputo la data, .: o.' .' .. ' " - (.~., '§. '6' 'Da 'ultimo; quando ,il "PubbiiGO ',Accusatore! 
,,', Nel' primo -il Dotb Bàldinj ,J ed flltlìi fo rse con asserisce che l'associazione è provata dalla. · nattt1'a\ 

lui, llametita ' rche ;; B0:lo g:na si a> rinfestata' ,da 'u ua _tur., degli assassinii -del' 129, ottobre t 861' ,r, le" 2~, marzo 
ba i,gii. m.alviv.enti ·I dèll ' in.fima ol{;lisse ,del popol'il" chie- 1~6~ ;' . gli rispondiamo.,ch' ei , deve aspettarci. .. aI ,di,. 
de 'un r.iìne,di'o;:(;siattie-ne ,'dall' indicarlo' r. p ~r . non scors'o dì' quegli assassinii, 'e in quel :discoFso ,ei yeTr 

.fare<attocdi rsfi diuò a' al 'Ministro c,o,nojt,tadino. , - drà, se già 'non àve~se j do'luto :v.ed,eJilo ", innapzi ., a,dr 
,," Appa~tiehe \..e gli dod~'S~o 'incf:irizzo, ,'d'i uno o più. ora,' che ' Jnon ! sol@ I ne' dtlfe" IilsSf:jssinìi ,\ mHn:c.a ,o:g,n.~ 

cit,tatI,ini privati ! ~lla ' Cla~se\giu!ilclica d~ i Jì)ocumenti? ' prova', ogni if!dizj'0 di un- qUq~sias,i " i ,nter\'ent(). ~dlel-, 
O' Inoù ,sa egli. il '·fl,ubnlioo Accusatore che, se amava la ipotetica. associazIone .di '.IIÌl-alfàttori" 1 ma ,,~he anzi: 
v:rlér'si 'delle notizie' che , i! Sig, ',Baldinii od altl'i ci t-, l' associazi0ue, love\ !non ,fosse \ -ip,otetica" aveva inte­
tadi-nì Ipotesserp ' l'ec~'l'é '-sulla ' Au·rba :dB1 malviventi ,1 - , resse di,; anorrire é dnll' unQ e', \çla,ll' ,a,ltro ,cl fJgli ; a,s-
gli;-.era; , 9 ~1,l0pO c~tarèdil Ba'ldini e gli altr.i aW udien- sassiruii. 'J \ , ,l' '" " , 

za 'in ' càratter,é' ,di ~t é'stimo~i? /.'" E' quì prima di conchiudere la prima parte del 
, ' Nelle due . lettere il~ ' CO'nte; OltlMl'edi affet'ma _che mio: ,ra gionam~nto , vo,glio ,ch~ ,sia bene aper; a la 

~llig,9a iii S9'logna una plebe pessima' fra' le cattj- din:ere~za che corre i ,tra il, sistem a" , ~éll' Accusa, 
ve.': ... ... , che il Governo dei , preti- l' ha corrotta ...... ,. ~ Il. sistema della DIf~sa ! cIJ'ga la eStstenza c~e 
cpe i partiti si ~ervirono d~l suo pr,accio, come al- Il, FISCO. suppone " e. nOI . n eghIafìl o , ~e~la . assocla­
tri si serve all' dcMr~nza\ di un arm.a. per,icolosa', e z~Qne di . malfattOrI ,: \!og~lò . che co~esta ,:hfferem;a 

- la società ne rimase ferita ..... , che ' :tl)]jia'mo un ~r i a s - SIa bene/ aperta 'perche. il I ,,'Puqbhco ,,Ac,cusa\ore 
socjaziQhe! di ,riba'Iai IdQranitzat'a ' cOrU;e le compa'g'nie , ponga. fine , ~llla ') v.dIta , ,ail, ,r-improveriG> . c,he, ~ a,. Dj­
di .mutuo SQCpo.r&,o':" :' .,lSi: dÙ01e- cHe sieno f~n B?l (i)gna f~sa ,Sl itffio.stn ~em~ca ~ pOGO met;t -ch~ ?ltr~gglOs~ 
soli t renta' Car'abllllerl ' e' altl'éttant'e Guardie di'Pub-· 31. responsI datlall udlen,ia · dagli fficp:lh di Puq-
blièa' Si'curezza, che dei ': lr,eilta Carabinléri i più blica . Sicu.rezza, '. ,'.' 
sièì1O' NIlPo'fitaIii, o allievi di po'c4i m.esi. Si 'duole - E posto in sodo' dal ,Pubblioo D.ibattiment0 çh'e. 
çhe' iI Iper?oIiale. deJl e 'Guardie di "P, S, 'sia disadatto pl'ima dell' ~p ri' le o del Maggia '1'S62 nessun',· Agente 
e' rper': num,ero e Rer q ~l alìtil . .'Gindica" impotenti le (alto 'o basso) di Questu'ra",di' Go verno, di Giusti21ia 
le1(gi: i ml:lgis-t,rati, le ,pfrigiani,e sia.' an c@ io patibo- ha ' mai: denunciato che l' Associazio ne esistesse ', e 
li. ;'Conchiude ' ç.he occoJi'ono prov'vedimenti stm or,di- molto meno ha denunciato la gg,rarchia , le baride, 
nari, 'e"sopratutto depo,rt'azioni. ì , '. ' ,/ i Capi, le Convenzion.i dell"Associazione, l. 

" AIich4:'a-ques ~e du,elettere, ch,e' il Prefetto sca" Dunque; 'allorchè' il _Pubblico Accusatorc- vuole 
duto. a Bo-lagnai 'raèèomandava' ad,' un giornale çli stabi,lire che I~A's s ociazione esistevà; c all òrchè COI1'­

Tpri .~o" è st'rano che tl 'Pubhlic9' Accll'~atore assegni _ traddicentlo all' atto d"acc.usa, ,e a>l 'Questore' Pinna 
graaò_ e' ti;toto '-dr "docit1nenti;;LJ\' nche a Jpet.vo di que- eh' egli 'esalta sopra, ogni aHr'o degli uomini, di Pplizia, 
sté due -leHeifé è stràno ich!3 , j.l"Pubblico Aceu s:Hol'è,; ardisce ,éziandio di asserire - (I çhe l'Asso.çiazion e la si / 
se:'stiinava '-cl)e .~l Co'nte ' tHddtr..edi Ipotesse ,'attes'tare seritiva t!;empre nel 1859, neh 18,60 ', nel ,;18Q l » egli 
a-Icuncbè ~ ull.a accù.s~ di Ass9'ciazione; non ,siasi ri- il Pubblico Accusatore vi ene 'a sta: mp are sul .fronte 
cordatò' d'èl Cbrite O'ldofredi nè allo r-a' che·ha diste- di tutti gli agenti . di Gov ern:Q, di Ques tu~a, di ,'P; o­
s'6'fla' lista de' 's u~ i 'testi.rnonii, nè nel periodo lun- lizia Giudiziari a che furono -in Bologna prima de~­
ghissirf1O' dei çinque rh.es:i 'di publllico.Dibattimento, l'April e o. del Maggio '1862;.un marçhio ,e up a ,sig(a 
e,'rfi'e::tampp co 'nel ~~b'rni sole,nni .dene , sue ai inghcl sì nera, della ,quale nòi avremmo ribrezzo , a l dicifra-
d' A'g'o's'tò !l ,l ("', Il I (; . ;,'~, '~ , , " " ,', re :it 'c (j) nce,t.t~. , I ., i,"' -. i" " . _ 

- La Giunta -Municipale, dal e'anto 'sl;lo," d'epl1ora L ;,AW incontro : gli , oratoN' d.ella Difes:;t; r~spjw 
m:ulti 'ì misfatti !r. iFl'sta che ' sÌ la)1fme.'n~i ' la , forza ,della ge o:do l.' accusa .di IAssociaziol1è,' la 'respiQgono spe­
PiIbblica-" Sicurezza: ~ma ! non ,fa ', ffiottQ, di ,assot i.q,ZÙ),- GialmeQte per' ques,lo che, ,ove .l' aspocipzionc fo sse 
ne ai malfaUori., e non fa' voto .. di ' d~portaziqni ,o ~ esistita, e la 'si fo sse sen'bita nel" tri ennio é(ddil.ato 
d'altri ordini o leggi di eccezione. : ' da,l . Pubbli co Acc usa torc, _ sa rebbe in compossibile 

,' Insomma, fra gli autori ' de' ,eosìdétti clocument'i , coll a, lea ltà .'e coll a fede di Lut.li ì Pubblici Uffì ci'ali 
il ,Conte- Oldofredi è il solo ' che ,sia venuto acce n- i~ silénzio che ' lutti i PubbU ci uffì ciali ne aveano 
nando ad una ' ol'gani.zata associa-zion'e di ribaldi , ser:bato , . 



Tra i due sistemi, o signori, tra il sistema del- mu~amcnto, quella promozio~e offre giusta ragione da cre- , 
l' }\èCÙS3 sè qu.eltb ' uellai Djfesa ~" qual" è, dunqùe che ' d'ere 'che la, @ueslul'a ,d ir Pr~fetto ;" il. Governo" rcomU,r;lqlle ' 
iIÌ~glio ' dspemda 'al .' cri'.tebo logico? q'uàle ' cp\e·. }it~: per avventura reputin'o,j, lo , Shlilrni j abilisslmlh ai. sery41~L 
allO risponda al CI:ltel'lO mor\ll e ? qual e che me'gho d~l\a po,~zi~ rflolf!ica, tl1QP l\,pp:~ay<\no ch'leh f~,ss(~Jam,91lP ad- . 
~i 'sR'dnda ~t rispétìi;, giustamente ' ~debiti:· alTé" Pb. h- denL~o .,I:~e ~ m.Wer~ .<l..i ;ql\çll~~M~~ I.'po~izi~J, . ~iù PlP, ~sté\.1>! fhe., 
bli ~he Au~6ri tà. j- p .. "Il ._1 :. t, 'I , Il ,.II;?' I~' l' \ Jb pr~"lCpe ' I ~Hs(a~tl ",e. ·p_e0J.!.}~pt~1 ~J I G,1,U9w.1 t~ j.mf\~fAtt.~tf .. )tjl l, 
,,'(1)' . ' '." , ti : t ~, " ,' ,,;, • i , ' L' ti Ma forsechel, io ::;mi sbri.~3Ji', dello·) $I!M);roi ;· e tle}JIa : ~u.a ·al· 

La flsposta a coaesta lllterpellazlOne ~" I'pon - leg'a'zio.ne ·.per ciò '.solo Ip.ecché. la'I,Nota fise.a:le. mi as:siourava 
ta,ne~ ; 19~arnq)l . (P~f;.h\icPIl'. l}'l!n.\st~rp , e ~r.?hHrll~he che di lui a s'.~ra sbYigata d a' @uestura i' bolo~nese ~ \'r0'1'l'" 'l 

p~r.o.}e ~a contender,:neJu g~av,I .ta" l efficaçI<\" :J' _ Biae al ' cot1lI'arri(j['~ Mlò'iSbò'rgnf etivalla ·isua .al'le-ga-' 
SiglÌ'ori Gi'uraLi! "l • 1'1 I "·1 '" '. 'l ,I ,'. Il ziop~ ho pppo~tQ . ti/qUi. e,lgli;qtti idi. ~ss.~ ",ste~AC\'~\' $l;lor-

'l" E . '~o" Jchè . n)rN vi I ebbe, assòcia~ib il e !Jd,i m'alfa, t.tod nçJ( ni ;, 119 .; osservato che e,gli. I Isp!lttQr.~/ess~rtPQ IQ ) f>,) ~ &na" , 
t'I . 26 ' 49 7 d npo av,e~ ·\Wf, · ,de[}1.w,c!atP uç,a"collW .d,' un) i,aIWtl'l q,.d~H'a seq~o 'è ~el modQ, pl;~.V~du'~o .d~gH , -art!coli , 4; .. , e . . (1 1 9; o,sler,ia. " ti, · I.· . . (!~l .. an,ti: .-.h.,n, 10"~$er\vato,,, cbA .. , lI:U, C, c,e./;! . ,.Q.o ' .~ I ,l. I.' ~l'[i vrò Ib dI nuovo purlSare 'II 'G aHlOtl, Il Lambertlm D~JlW" /' \\ , ~'1 - Ti • T _';/ - "l'I 

trio, jl Pa~merini, dalla i Illputazione che t'~oo o r a.~tr • 0\ 1,[ ll'1p C.IOlillj B,\l)r;li!l41: ~ Q~I , nl~n )gh m.l~e I ICI , ,1!}.fP.d~U,z1l 1\ .,fh 

l' ulr\mò lidei tr~ ' fosse 'soèio 'I P" , '.\ ' . '~'''.' _ . ,.1· .' I lautlì,: rPP ~,oijgll\lnt~ CP.~ · fJl,\ .B~,~!~n~~;., 5,ed \W sP~ " I~ken.',,~ 
• J \ I ~ 1 . r" l< .. ' r, I " . "\l! -:., 1\"'. ; . '" I ,, ' s l!~I ~e par~e,, ~~~LAj $b~Q.rUl<j§ves..~e.~ ;lYh~OI" f.l , ~ ç,~uto",\,nq!l-~h,e 
· ~91,- o0'Y're~, ~,, ~,oI .I a.r~) . ~e: (fflftfo IR pun .r~~,~ 1 ch~ ~z,W\~ la. o~terjili; 4!j~ .Gal~l9M I,~9~If.!t"q.u-9ipt~!!~ , d~ ~'14r.'r ì \ge ~a ~,~;, 

diO d.a ~uest~ ;?1 ~,G1:l . sI9Qe ,,§1f,boJìi1t~'(fa.fa> dep~PJlR ~m~rge~~ be ;: datQJ .{mslJ:~ u.s~e.nlft ,:~a I,p ~~fqrep~~ I ,~Il~) aItr J. nI.s~~pl>l:i~ 
n~ovl fl~C.9.nm 'I~el!p. .fallac~iI (\1 ~~lt6, l~' ~wsCllD~ . I~ ,a~sel," Qesi a .~qU!e11~,' aGc9nciatq .~ prè,ozQ e~·" a -ÌJc~~~! wru~JY.J~ ~ 
ZI~P'\ rçp,l l catrv)~ p~,l p~~N!~p,: 4trq~lfa{or~. , ... ,i; ~)d '\ .• 11. J :ç:wHLfJ l~'i .~ ~~ pt)~b~w.~ u;ln~ii4t. ,d\ .Qgni p~ain.~, \m-VI\~~J"e,.\ çl ; 

Di Giitlio" Galanti .. - - §,1': mce ilv Pubblioo M.lnlstero', chè Ylle ,e glU~\?)ilqP. r;. !~ co,de.sto è . ~I , ca.lClq cb~ , ,~Qì \él-po\a!q 
( ìl ,GaHì'uti f~1 qualificato @oes·to 'da due testimoni; e' 'che . aUPJ,S;b,orn,l. f. .'I.:',' F'·, ,!(, ': '.' .[, b"" n:Jl.llllf,'!! l 

gli altri testimoni han. parlato' dilvers·amente. f') i I,~ ,") '.'<, ·i;-Adunetu.e, !élppun~o ( ,perch.è ,11 n. ,M. aVVliS3)"lJhedo S:lìJor· 
ii Ricordo I al P. ' M;( cbe"egl' sL.esso i nelila ~' sua " ,arri'oga l del oi ' ave'v'a: stu.q;a~o,. ';COfl g,r.a,~de .a~o,te j (.his.6.gnh ,di ,queS~Q 

17,' agosto ,ha ,annunciato « "Cb'e lGala,iltj èi credutb:: ldoèlSto 'e, paese: l ap~uoto;J p~Iichèl" e:s.h , ,'a:y,v.rsa". ;ch~ !llo, .. Sbor~I !;alìJli)la 
dabbene .1da' m(jlti cbe..lo conosco:no!t6Ii ricordo che '«diessit: c.omplUto lO Iquesto p a~~e Il !\,IIQ dehltOrl Ct IDlO'dOl PlUttPstO' 
voa; missq rqverti .. , ,~Gli .rl.condo Che egli l' DOI'I ha\pode~tà si.òg,olal\e ·t c~e. l rarq f];aglÌ! ~ uflieiali ,di r~ubbIiCjl liSi~.ur~~.za: ~ 
di ridurre a due soli i molti chel il ' Gal'afl1ii lo ,(i; (,)rY.e:scopOY8j . a>PP\Hl>tO\ p~r.c~ ,1d ~, Sbol'l)l ,rpeo~ent~ tl l:$!lQ 'IUffi[H.O lui B,o: 
IO' ~,limano tHle,stp "e .,sl,lb;Qene.- Gli, I,'ic(kr~o che : del~a ooestà ~ogna, 000 dIs~e '\lerbol oè f tracCIò , slBa-ba ' cQllt'fOhiJ Galanu 
àelGalanti . ba ~ltres\ ~,fatlO' fe4~i dl !C,arlj:1 . Jtom,a!Qi , cassjer\~, It ·P,.' l\f. ' d.ç~ I(PWQP~çt1l\e ~ fhe ,li-:lla Jll~I~ i: p'ar;O}ft; ; a~v.eqtata 
d~1 hao~billre : Cav'alza: qu~1 Cal;\o Romanich~ , jl'- qu~~tore dilli? , S-b,orDl f1~. ud.l:e:nza ~ ael ~9 ,m.a~gI~ ·I1864 'r(1l10PQ l.d,ue, 
I\onà colla Nota dell,i t agosto t86J,. (ùpo, q~)aqti ,suoi in- aqn.I' dacçl)è" elj , c.,?~re, ~i\, ;B,Rlp~Q~~a ?#es~IR~ , ì~ !\'Il',,~~~!Qa. ~ 
gerimenti Qel pyhblico' .diha~ti m~.nto) !indica,va "om,El perso- ~·~ler~~,(d~,. ~aIElr,~<? ~ !I tjaR~ll}; d.e>bb~)[!o :- a~$.~ .l1reva\e.r,e,} 
Da ,che aLtest,El fe\.lhe la 11)q,I.afede::,del GiuJiO'. G~ I1!nti , \Gli ricer-, sjl~Pfl\ J 1tf!i:ctalJ. de! . t,e!DPP ~h~(.(19 ()~p'OçDl i·~r,aI<: ~§pe(t.lç1e lQ 
do che nell' -aringa,. d,~1 2 -set,te,mqr,e ho:, chill,r-iLo . colI\~ , j,l' B910gqajl e l,q. pre,dll!g~~a "I~h tg~tp,l ;ll.mofl~·,tt· '~w ' , liol 
solo Sboroi F1e,dericQ' a,bbia alleg~to -che nella osteri,\ , del ,l::§ 2: /Dice jl P~u.bbltcQ, i Minis.tet f) 'ch,e \ non . il t $!'!I~ lçes;are 
Galant.i capil:a~sèt.o J(ldf~ Gli .. r~$0.r.dp 'cbe .rallel\a~io:n~, q~!lo. Buona,fede'looni allegàzio~:e gr-q/uita ! ', ~a : ilQC~e ,, "o r&boFl1\ 
Sb~rrn fu per argoment,.,legltHlPl ì' ? t~vla : , ",' , . 'jt' l" ba:.deposto· « ~hé .. Galan~Ì t(P.rest.élva'Ì n~.n: : llilseumt.emente Ha 

,FinO'e . il Pllbblico Ministero ehe io sia stato male· in- sua locanda al conNtgOl idel.'ÌIlalfa\tol'lì, · \nt ' j'~ 'I:' l'); , 
';) '." . ' 

for.malo , d~'. Il}iei, coll~gbì , int.qròo . alle . qualitp dell.o:) Sb.Qr- 1L'Non 'e' véto o.h~ !.c~i\'j ' sia, ist'arò ll.C:ptJsto" da"\6:~s~té\. Btion'a ' 
n.i :,' tioge cQeio ~on " ab./;lia S;~P)lto . sbrig,ar.mi delle costui. fede: no li è v'èro', clie~ sIa ' stalò"dé'po:sfo -tl'alld Sbdtp'il. ) "li •• 

allegazioQi s~~vo~hè l~nciandog).\ llo calcio r;(~ic) ,: a,sserìsce ., Lo ,Sb(H'nf nl~tla! uiiieD~a"~q: ~mdg.gj·dJ'd~si~:" dpe I :~'~I!, ! ~: 
cne s~ lo. ' l'bor~tl' ,tu f t91t~ .alla .,.Quest~ra , ,dl BO'logoa ~nel . vera sosjfhti ' sulla'! l1sterìà' .del'! G;jla_oti ~ ' è .che p~trcI\} la ra~;e­
~ag~.:p' i~?2; CI,Ò, f.~ pe~ ,tltol? .dI , p.r,omo~!fR~ ~ ~~ .BQl"og~a va iso'rç-"eglrare giornal'mente. 'Ma""~icél.té,\\ ìrl;:_ontà.,:·éÌ\ '?quella 
a ,.M~sslOa ? ,da M,e~~I~~ , ~.,, ~alen~w, ~<l ,.P~le~~~t ~ ~)apol1r,:, assidua sorveglianza, IO' Sborni , noti Jebbel -ma' ffibti!9 ai · 
ag~IU~lge ~ _,C~~ lo Sbw'OI ~,ve~ ., ~.ll1dlato .ç,o~\~ a,Qile a~~r~l màoVèr.è cOIltrol'G'a!aoti e 1~ " sU:a ostetia ',li~a , <tq~ls~àsi~~e~­
» l , bIISO~Ol dJ , J3?lo~~~, ~d av~a ,COIDp'lUto l~ :..~U.0, debIto Il}};' Stira, ; è l forza .31'gui'rè'· chéVI··sospeHi erano\l'DI!:'I.U·stI\ 'lll>fenda­
, ,mO'do. ,,~~e ./~~I\ p,ae~e QO'~reJ)li~, rep'u~ilpI }ortup.at? ,I ~e ti;' a Inon tii'jS t~ÌDetarii .. ì t, ,.! ~ J , " ti! . 'II.I! ".' " 
, tuttI glt lllfi.claii dI Pubbhc;I SIcurezza IQ compIessero . ' 11' B' h 'f ' ~ " " l 1'1" , . "n 1> "el'l~ 'ud'lcnz'a' 2' fI 'I u.;;.\ l''o'''a' Ila' 

• I .•.• - l . . .,). Sb . - . .', . r, '. , UO'l'è eue lece d USIO' e U iQ ";; 

» Gome .. o ha compIUto .10 O'rDl.' . . , :,:, L.: solia:'sera Cf I f9 nO'vèml1re~ ,fS/W; -rispettI} alla q\I :ll{rà~le'gÒ 
I ~.l}ngI che .delle gu~h~~ e del. gr~do del.lo ~p.orDl ~I I di" aver 'sapdlo l da 'Ronìhgo o'li -' tuigi che ' i'}' manattori si 
abblaoo male lOformato l colleght ~ICt, ~gl r~~ 11 ~ubbl!co fossero raccolti fu ' n'na' stao.za deUa . osteria, ·dM ' Galanìi a 
a~cusatore t che a~- N. 4.1 della . s~a L,IStal dI testltl).onI I~a de- discorrére' d'ella gfllssazlorie . ayveoire'f in. 'd ~ riq,o '_d~l .mai! 
SI~O?tO l? SbO',rm COSI, da l~scl3r .c~eaere. ~he questI non ches~ 'Pepoli: Ma ', J:jclla "udieòza, del 12 seH,em.ltre ~,i y~'de .~ 
avesse . pm tlt~l? o gra~O' {~e, pUbbl,ICI UffiZl. , '1., luce meridiaof cHe ' l'allegazio'ne dèl 'Bnonafede ~ mcom'pos;­
" ' ~ Sborni dotto Fèdetico : fiià ,. ~spdtt01'e : ,di Q1te~tur4!' d si bile col verbale delle guardie. di P. s. clle in quella serà 
Bologna, ora resideote io Palermo. ) - Qhesta è la ' desr entraronO' ne!!a osteria del' Galàlnti ' -iI incomlPosilibile 'i'colle 
gilailOll6 :,dcll ()i SbOllrTi , ne'Ila ; 'Lista fiiscale ~ del P. 'M ~ c!fe ha rel.3ti.vil giudj,zialì io>formazioDP ij.e(r.éali·' carabinieri j ' i ' fn'­
la :data 201 marzo'186/vr e' fll "flotifìcata in istampa ' a' Siul.iO' compossibile col fatto che i discorsi si tenevanoatl 1 'alta 
Galanti' il 16 aprile .. - Da questa designa ~iooe chi 'doveva 'fO'rGe, taoto ,rihiLie ,.guar.di. dh P'. ' S. e i rèali , ,carabinieri 
indurre che lo Sborni sia salito il ·PIÙ '3lto s'lggio, o, 'Per furono attitati colà dal rumòre ' che .'se ne u'div:a nella lpub'· 
lo, manco';' ph' ei dur.i aocora ip . . uffi.:: iQ I1 ~ Si' cootristi il blica via ;r è 'idcompossibile- col fatto « che. la sta.nza era ra. 
? .M.. c~1! 'sè medeSljllO, coHa, LIsta · dì~ I~I- . complla~a: non J) perta (so~. parole; del P . M.). e l'uscio ·non ' era ', neppur 
lscal'lchl' ll .suo fa"rdello sulle spalle de mfel colleghI. » socchiuso, e.la stanza c1lon ha; oè chiavistello, nè serratll' 

• Del resto; il PUbDli~o Mioistero nO'n ' do'vrébbe ignorare ) ra, nè' altro da chiuaerla, j è iocompossibil8 col fatto . 
l'adagio « promoveatur; 'ut !'dmoveatit'r' » n'é 'l'altro: ada'gio che . in . quella. sera. :Ìn qu~I\~ J.s~anza. io qilel\,ora, ·e a q~el 
• I fint e.piscopus, sed receaat a nobis. » qesco ·a CUI siede.vano i 'Cinque j pdi:Ji;dgi dal, .I~\lot;lafed~ ID-

• A. questi adagi ' il P. M. coogiunga la reminìscen-z3 che, d~ca't.i , per malfa~t6ri, ~imÌlmell~~ siedevano,.,ç~nf'I~_e :cittadi. 
nell' aprile e nel maggio 1862, nessuna citt.à dellO' SLato, , DI.;' la onest~ del quali dal P. M. non fu mal posto ID que-
più che B :.!,I.o,g~~~ nla c?qi~ta; ancora 4el~aogue di Grasselli s~lOne. l' 1;( :l! ;:" ; . ,:'l"!" , ,l',·{ ' : ., . 
e FumagallI e JOomdlta, dell' attentato 23 marzo, nessuna Coo qll~1 apu;llo tiP. )1., pur confessaod.o ' gr;qvlssuno 
ciU.à più che BolO'gna aveva necessità di valentissimi 11m- il rilievo ,dena aS~\lrdilà .che i reati si cO!lcerlipo , a PO'rte 
ci ali di . Pubbli ca Sicl)rezz'l: e non pot.rà non farsi persuaso 'aperte, con .,qual ,animO' ha ' asse ~ito, ' che iL fatto è provato j 
che, se lo SbO'rni ai pri aii dci maggio 1862 fu tolto da che i malfatto ri- concertarono jl m,isfatto alla. pr,esen,za 8 

Bologna (e fosse pure per titolo di promozione), quel tra- Ilscoltanli"i ,piJ;tjrpn.i, ,i ministri ~de!I'i! o~~teria "'. e. pbeper nc-



- ( 

n 1," :[ l ", f' l'~ = " .. ' ; , l' 
ce~sità ii, deve iilferire che i padlroni ei ministri erano ' , chìedendogli cento scudi, ed egh (Galanti) &enza fare os· 
d~à~cordo,c eral10 assQciali ' Goi: malfaltori1. ' . ) servaz~oni. an~ò subito a prend~rli ... ,e ~l Ceneri. Il ,ri· 

k', c 'Ptò'Vlato i'l:' fAttO) f M:t r'came; le ila chi, s,e il Buonafe: »mlse.) , , 
de vudl avér!ò saputò ila Romagnol'ir ; se iLRomàgno'ti (, i I F~ito è, che eccitatp dal sig, j P.residente a f~r , il nome 
quale grà -ndu:'era del ' num'erof-déi dieci éhe son nominati di quel ~ensale, il Pinna rispose.:. ( so ch~, s~ c~a,l!la , Za~i 
n,e l v-é'rba'l'e' dena' puhbllca sicurezza) nega d'aver fatto pa· » (o Sam): non so però o", ablt), ed ove lo St possa ora 
l'bilà còl iBuonafe'de; 'S~ ìnfi,ne, la 'fll'll.egl3zioae del Bgonafede e i trdvare!» '" i',.' , - ' 

incompossibile coUe tante e'/sÌ! val'iecircostaaze ' di 'fatto, ' Fatto
' 
è,'chec n6'n' ,llippenà 'il j~i'g ; Presidente ' Ce qUi fI' 

§L verame,\lte provat(~p 'Ghe abbiamo . riunm,entate te ,~t~~ , peto testualmenlè la mia frase ' <Iel /2 settembre) non appe· 
, « Presenti, tfscolt~nti i padrdni e 'miòistri della IDcan- na il sig. Presidente, per .virtù del potere .discreziooal-e, 

d'a' . ,! Mà com,e'lQuel ~ubblicd ace'usatoi'e che nèll"ariofa del ordinò Mbe qualche guardia di pubblIca sicur/lzza , andasse 
q ~g(fsto ~I,ègava çhe i1padl-one e' ì '~'icristrrpotevano en. i~ ,cerca , del S,ani ~ Il coodu~essy alla cotte, il , Sa~i " e,l'~ 
(rare

l 
nella sta'nza: quello stesso pllttbhc'o accu~atore nelta' , g,là pell~ i e pr,«;l~~ol ~ ,~ompa!,lva, e faceva -la sua narra· 

S lr~ r'e,pliCa,' mihato' lingu'agkìo, l'i' afferma, no'n\ pìù 'che' il' ~lone, . J ,\), , ' I,,: - , ' J . , 

, pa~r~D~ 1 ~ 'i~ ~i.rrJstr~ potèvano )è~trar.~;-, ~a' ' c~e il :misfa'tto Il P. M" replkando, esternò il propo~ito « d' invitarmi · 
SI 1concertava ~na'1oro presènza, ebél eSSI' aslcol~a'vano, "che' a ..ri,tira,r,e lil insintta~ione c,he il ,S~ni .si trovasse già pre· 
erarlo' éò'llIliv'inlC e" pei' 'n'ècessùà' debbono ! ~iu~icarsi assO'- par.rtÌa. per venire a depo~re:, » , e" per ~prirsi la ~'ja code­
ciatÌ'!"'''':'' ' Ei' 'può ia'ritla:rs'j ' li~(o ' 'il putiblico acci:iSat"oré, chel sto,iuvitò, askeri~ce '( . Ct{~, iòn.~n ho ' assistito , all" udienzà 
dj nèSSi).Qò m~lio che di · lui. pptfà ripetefsf 'Il te famoso del 20 luglio; che !l,on po rilevate da buona foqte le ciro 
( ' crè's~ltilundo .. ,Ma'lsarà 'breve: la' sua letizia '; perocèbè; costanze che precedettero 'cl' accompagnarono "l'intervento 
se' il';padròne o i ministri tossero 'stati prde'lfti, i re~ ìi del I Sani i 'ch'e avrei dovuto saperé come i sensati e i me­
,carabinieri e le guardie di pubblica sicurezza ' avrebbero' diaLori abbiaBo \1 loro ,luogo' ' di riunione al caffè degli-
dovllto invitarli, 'e cer.to li avrebhero invitati, a ~ottoscri· Stelloni, ed ivi è" facile vin-venirli ) - ,, ' , 
n'fe il verbate. Sarà bFeve la 'sua leti~ia' ; perocch'è ' non 'J La asserzione che io ,non fossi prese:lte aHa udienza 
s«;Ilo i[ ve'rbale 'non è sottoscritto nè dal , G)lanti, nè dai I ìeh 20 luglio il una prova novella delle inesattezze, ti del' 
ministri; ma- le' gllardi:e ' nel' verbale, e i carabinieri l'ltlle le fallacie che tante ,sono' nelle memorie e 'ne!lè note del 
gittdiziarie 'ioformazi10riì,; nominaudo 'un per uno 'i prèsenti Pubblico Ministero. '- i Alla udienza del 20 luglio ho sem·· 
non banno ' Dò'llfinato e . cosi. , 'panno, èscluso ' che" present6 pre11personalmente assistito. ;" \, 
fosse 'H Galanti, o ,taliino de'suoi ministri; i ' , La . as'serzione, che io avrei dovuto ' s~'pere - che i me. 
" ' P~~c'ediatn'9, ;òHr~< ~ Con' ~ua[",ani'.fi!.0' ~I"p~bb~i~o> accu , di'atori si riuniscofio _ n~l caffè Uegli 'Stalloui, mi ' fa tornar 
sat'Ore,l pur '" ammel'tendo « che ,I,.sarebbe' ImpossIbIle 'che a meule quell'altra p'arte tJelle arring,he tIscali nella quale 
~ cinque màffattori 'àre~s!li'o' contertato un qJ,isfat'to ' iII ui13 il 'pubblico accusatqre. ~i ' ~ mQstratÒ 'sì ign'aro egt:i steilso 
»'stanza, al quel' desco, ai~ qu'alè ' siedevano' alt,ri cinque' cit- delle: sorti , di qllel c;,itlè, j da indicarlò 'come ri'covero ;di 
) tadini; ~ stradie'ri ài; l'oro~iségni . ll coo qual'animo il pnb': assassini ' np.l 23 mar;o i862, ' e vale a' dire in un tempo 
blico accusatore ha' esclamatol ch'e ,', toccherebbe alla' dife.! i'n cui ' quel"i~affè non era- 'n'ot'ò od , aperto. " : , , 
Sal'l i[ pro,vare d~V,cinq'Ue tittadinl!. ta Cési,te'oza, tal /ideilti tàh ',' Ma s~ io; ,se'nza'% ssore, ,concedo che mi 'etano, ' e mi 
Ma 1Don tono ,'sssi ;qu@i ' tin'qll!8 ~itta'dini 'i individualmente suno ignote fe accolte dei sensafr al cjlffè degli Stelloni : 
nel verbale 'spe'oHìcati!, E"iI" ver'bale,' facendO' espre,sa meno rivelerò al p, M. che n'on"mi è ignota la cagion vera.'per 
zione che due soli dei dieci furon eondotti ,alla queslura la quale il Sani (se non' fosse stato già . lesto) nondovea 
perçh~ . non ... aveah seco..i ,r,ecapiti, 100 n , fa, ,prova certa, che poter ess~re reperibile prontamente: e la 'cagione ,era 
tutti gli altl'i ì r~.aapt~i. ay~y,ano ed,, 6iibiroQo! E dimenLic;l. qùe~t' è, che il \sènsate addi~ato daP!ig. ' ~i[j()'a non è da chic'., 
i! p,ubblico ac,qu8i1t!)re l~ ci,rcostanza ~ ch~,. i suoi .stessi te, ébe'ssia "conosciuto' sotto il il~me t:di Sani, avvegoacchè il 
.t,ìmc)~\ 'il,arr)ro~ò, ~hé;, a qqej) (empi, , c)iiunqpe:\f?~sf( ~tro. mércatò' e 'la 'piazza. ' ~li Ma n' posto' no~e Btlsiolq! 
~~to se1t;Z'a .r"ecapttl ppt~v~ \ e , doveva ' ~ss~r~; IjRme,dlata j- , :"AJd ,0gfÌt mp~% appu~to perché al(udfe9za 'del 20 lu. 
IP.ented ratt?; \~,Eli àrreS~l' l • .> ,','- l' " "<' gho ho sempre a~S1Stlto, ,nell annga del. 2 settembre h,o po. 

! E ~e" ciò ID,algrado" il;, pubblico accusatore..,bbe ,un .tuto asserire cdi scirnza "propria, il q,u~ndo ' ~ il come Luigi. 
6IubbiQ sqlla esi$t'n.~à, sulla identità d/}'cinque-,cittadinì, che S'~ni all~udie,nza sopravvenisse,: l'hop'dt,v,to ès.p.rill\!lre,, ~ l~hq, 
nel verbale 19 novembre 1861 son ; r~~i,~tr>al.i &\la ,pari che e's'p~esso ch,iaramen'te, nettamente, senza insinuazioni: T ho 
i cinq~ __ aQc~s~t~: , percrà in,~\lgiò sipoalLe ~u~ r,e.pliche Cl pdluto' esphmere, 8 l'ho l espte~s,d, ~" ~6uza c:ln%* sillapa" 
mettere InnanZI 11 su~ dubbIO e. ,(ch'è lo stes~o) a d~sqr.l e- lo confermo. _ ' , 
dere al' verbale, delle,' guardie ai "piihbliCI"" sic!lrezza e a li. 'I '" , '. 

giudiziauie informazioni ' dei reali carabTnieri! perchè ,non ' Presidente. - L'e cose 'son passate cosi. Dopo che il 
investigò, eom'era (acile inv~stig3re . Qell~ civica anagra,t) questore PlOna ha., nomÌllato il Sani, come ha riferito il si, 
~e sian~o corpi veri,.o fanJasmi. i .'si'gnori ,Piet~o CeCC(~ll, . gO<;lr 4vvocato, i( Pinna soggiuuse.' che il Sani, era 0,0110-
FEra'~I?escL~ Nert~,~oli~ Gilc,omo ,~om~ni, ;~ra~ce~c,o Catl~ni~, sciuto da un delegato di p. S. e parmi dal sig'. Marchi; 
, mI IO , 1,yJZZan~r . , . , ond: io d,iedi l'ordine , che .. quel delegato cercasse .del Sani, 

G' l' ' f'.. I ' , f l l ' d' d -, e, i!" f~ce~s-e v,e,n,I'r'e. a(1-' u,dienza, s. " " . ',,' tu 10 ; .... 3 3~ntl",' GUI n9n " a p,al1ra a, uce, .1.CO este llD· v'" 

-vestiga;zio,ni, ,per ·quantuaq,ue , ~ar.9issiffi<~, i non sarebbesi ,mai "Tecchio, - J Egregitamente: non pongo in du'bbio che il 
querel;lto. " , L ,~,;, J l'' 'I Pinna abbià fallÒ 'liag"iunta cui accenna il sig. Pteliidente;' 
; § 3, Rioereb'be ' al pubblico accusatore 'ch"io non abbia noi ·pongo in dubbio, comunqt;1e il sig. Pinna ami parlare 
volq.to Ìnchin,àrmi al senSale Luip;i Sani; il quale, additato a bassa voce, e qlleWaggiunta non sia .. per'fenuta nè agli 
dal questore Pinna alla, udiènza<' dèl 20 luglio, veniva ad orecchi miei,: nè a , quelli di chi distese' e sta'mpò la Rela· 
a ff(lrmare I quello incidente che, secòndo il pubblico accu zione del -dibattimento. :.... Resta sempre, verissimo che il 
satore, rappresenta in Qiulio Galanti t'amico e il cassiere Sani fu rinvenuto, subito, perché subi~o 'veDne nell' Aula, e 
,di Pietro Cènerj. . . , , ci venne abbigliato così, come è ,proprio a ,chi, sa di, qQver 

E lcome fu : acèrbo 'nel p~bblido a'ècusiitdrè il rammari': cO_ffi'parire ,a qu~st~ Il;di~,~ze sOlenn,i 
co ddla disdetta, così furono acerb~ le' ctitiche' nelle quali 
sist'emperò contro a noi èhè non 'ci siàm peritati 'di sol· 
levarla, ',' 

Fatto è, che il questore Pinna n~Jla udienza 20 'luglio, 
non _chiamato a parlare del 'Giul .io' Gallanti o della imputa· 
'zione cheal,'Gal1ìnti riguarda, uscì in queste_parole: «dirò 
» quàlche cosa di Giulio Gal'anlÌ: .... mi consta che nel 

.) se''ttembre' i861, mentre egli' ritirava nel sud albergo' del· 
l ,le bottiglie ~a un s~nlale) gli si presentò Pittro Ceneri, 

, 
Bolbgna Tipi Fava é Garagnani, 
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